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Un arco mondiale in... campagna
Jessica Tomasi trionfa

con il titolo iridato

IRIDATA. La giovane campionessa del mondo Jessica Tomasi che ha conquistato il titolo nella specialità campagna

Per Elena una pioggia di record
La giovanissima Tonetta
lanciata verso l’Olimpo

di GIGI LONGHI

TRENTO - Al titolo mondiale assoluto forse non ci credeva neppu-
re lei ma quando ha scoccato la freccia decisiva il sogno è diventa-
to realtà. Diciotto anni appena, ancora Juniores, ma un talento stre-
pitoso e una precisione da mattatrice del tiro con l’arco, Jessica To-
masi, di Baselga di Pinè, il 10 luglio scorso si è laureata campiones-
sa mondiale assoluta di tiro con l’arco specialità campagna nella sua
prima gara nella categoria assoluta. La rassegna iridata si era dispu-
tata a Plitvice in Croazia. Jessica che gareggia per la Compagnia Ar-
cieri Altopiano di Pinè ha battuto in semifinale la tedesca Manuela
Kaltenmark ed in finale si è imposta nel derby italiano con Elisabet-
ta Buono. La giovane arciere pinetana ha conquistato così un risul-
tato storico per l’Italia, visto che la compaesana Cristina Ioriatti, ave-
va vinto in passato il titolo assoluto mondiale ma nella prova a squa-
dre. Come è nata questa vittoria? «Difficile dirlo - ha raccontato la
giovane campionessa - forse il fatto di trovarsi in un posto
bellissimo,tra alcuni laghi incontaminati e tra boschi da sogno.

Mi hanno ricordato la mia Pinè: ho chiuso gli occhi mi sembrava
di essere a casa». Una vittoria che ha una dedica speciale. «Lo voglio
dedicare a mia nonna Lucia, ed al mio allenatore Aldo Macarinelli,
sono le due persone che mi sono sempre state sempre molto vicine,
e mi hanno sempre sostenuto anche nei momenti più difficile,

quando tutto va storto, quando le frecce non vogliono proprio en-
trare». Alla rassegna mondiale non sono mancati altri piazzamenti
importanti per i trentini. Accanto all’undicesimo posto finale nella
categoria assoluta maschile olimpica per Alvise Bertolini (Arcieri Pi-
nè) da segnalare anche il terzo nella categoria junior maschile olim-
pico del perginese Alessandro Anderle (Kappa Kosmos Rovereto),
medaglia di bronzo anche nella prova squadre, ed il terzo posto nel-
la categoria junior femminile per la pinetana Arianna Zenoniani.

La specialità del tiro in campagna non è disciplina olimpica ma ri-
scuote grande successo in tutto il mondo ed è un vero banco di pro-
va per gli arcieri. É costituita da due percorsi, l’Hunter e il Field, lun-
go i quali sono disseminati vari tpi di bersaglio.

L’attività si pratica principalmente su percorsi in montagna o in
collina lungo i quali, seguendo un’itinerario prestabilito, sono dislo-
cate un determinato numero di piazzole a distanze sconosciute. L’uso
di questo tipo di bersaglio è particolarmente stimolante per l’arcie-
re che in questo modo è messo costantemente alla prova sia per la
difficoltà dei tiri, in salita,in discesa, sia per la dinamicità di un tiro
mai uguale, neanche nella stessa piazzola dove ogni freccia e scoc-
cata da una distanza diversa dall’altra.

TRENTO - Le campionesse crescono. In campo femminile (ma
anche tra i maschi possiamo vantare degli arcieri di primordi-
ne come Amedeo Tonelli entrato nel giro della nazionale azzur-
ra maggiore, il perginese Alessandro Anderle o il noneso Gior-
dano Dalpiaz che hanno ottenuto brillanti risultati nel corso
della stagione) il tiro con l’arco trentino può vantare atlete di
assoluto valore internazionale. Come Elena Tonetta di Mori
classe 1988, della Compagnia Arcieri Kappa Kosmos di Rove-
reto, con allenatore Renzo Ruele. Nel 2003 si era laureata vice-
campionessa mondiale indoor Allievi e quest’anno pur passan-
do nella categoria Juniores ha mantenuto le promesse ottenen-
do lusinghieri successi e record in ogni gara a cui ha preso par-
te.

Elena Tonetta è studentessa dell’Itc Fontana di Rovereto ed
è ancora Allieva ma ha già conquistato titoli e successi anche
nelle categorie superiori come a Bergamo il 27 giugno scorso
nella gara alla Targa, partecipando tra gli Juniores e alla distan-
za di 60 metri, ha raggiunto il punteggio di 338 punti su 360, fa-
cendo registrare i record italiano, europeo e mondiale per la
classe allieve. Ha inoltre ritoccato il record italiano ed euro-
peo juniores alla distanza di 60 mt. e un nuovo record italiano
juniores sul totale Fita, con 1318 punti. Nel suo palmares si è
aggiudicato il titolo assoluto di tutte le divisioni olimpiche del-
la gara.

Dal 30 giugno al 3 luglio ha partecipato alla gara di Junior
Cup che si è svolta a Nymburk (Repubblica Ceca) facendo re-
gistrare i nuovi record mondiali, europeo ed italiano, ai 50 mt.
con 343 punti , ai 40 mt. con 340 punti (bersaglio più piccolo),
e sul totale fita di 1358; inoltre il nuovo record europeo ed ita-
liano, sulla distanza di 30 mt. con 351 punti piazzandosi al pri-
mo posto. 

Elena Tonetti vanta 21 record italiani, 8 record europei e 7
record mondiali. Un bottino che farebbe invidia a campioni con
maggiore esperienza ed età ma che invece appartengono tut-
ti alla giovanissima atleta moriana sempre più impegnata ad
arrivare ai vertici della disciplina.

L’anno che è appena iniziato sarà quindi molto importante
ma la determinazione, la serietà e l’impegno di Elena sono ga-
ranzia di successo.

Gi. Lo.DETERMINATA. Elena Tonetta è più che una promessa del tiro con l’arco

Un anno di sport - Tiro con l’arcol'Adige 37lunedì
3 gennaio 2005


